
 

   

 

 

 
 

 
 
 
Il Balletto Nazionale d’Ucraina festeggia il 70° anno della nascita tornando a Verona 
(al Teatro Romano dal 25 al 28 luglio alle 21.15) con uno spettacolo ricco di 
sorprendenti acrobazie e momenti di grande eleganza, in un tripudio di colori e di 
musiche tipiche del folklore ucraino.  
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Dopo il Balletto areniano è in scena al Teatro Romano dal 25 al 28 luglio alle 21.15, 
il Balletto Nazionale “Virsky” (diretto da Myroslav Vantukh) con un programma di 
danze e musiche folkloriche che abbracciano le varie culture presenti in Ucraina.   
Il Balletto Nazionale d’Ucraina, come la compagnia russa di Igor Moiseev, dagli anni 
Cinquanta ha iniziato a viaggiare conquistandosi il pubblico di ogni parte del mondo: 
Cina, Polonia, Bulgaria, Ungheria, Repubblica Ceca, Slovacchia, Mongolia, India, 
Cuba, Austria, Gran Bretagna, Canada, Francia, Belgio, Stati Uniti, Messico, 
Argentina, Brasile, Grecia, Venezuela, Equador, Colombia, Perù, Cile, Portogallo e 
Spagna. Entrambe le compagnie, fondate nel 1937 con l’intento di tenere vivo lo 
spirito e le tradizioni popolari, sono state per anni ambasciatrici della cultura sovietica 
nel mondo, e dopo la caduta dell’URSS lo sono diventate dei loro rispettivi stati.  
Il “Virsky” ha scelto di festeggiare il suo 70° anniversario della nascita tornando a 
Verona e portando uno spettacolo composto da quindici quadri che si susseguono con 
ritmo incalzante unendo virtuosismi maschili e momenti di grande eleganza femminile, 
in un incessante avvicendarsi di costumi dai colori vivaci, diversi a ogni scena. 
Alcuni dei balletti proposti sono a firma dei fondatori della compagnia, Paul Virsky e 
Nicolaj Bolotov e sono da decenni nel repertorio del gruppo. Altri, più recenti, sono 
stati creati da Myroslav Vantukh, l’attuale direttore. Tutte le danze sono comunque 
contraddistinte da coreografie di grande difficoltà tecnico-esecutiva che richiedono 
notevoli doti atletiche e interpretative. Gli oltre cinquanta danzatori (che nell’eseguire i 
quindici quadri sono costretti a un autentico tour de force di cambi d’abito, non a caso 
i costumi a disposizione sono ben duemila) sono tutti di formazione accademica 
arricchita negli anni da uno studio continuo delle danze e delle musiche popolari. 
 
Servizio biglietteria e info tel 045806648/8-5.  
Prezzo del biglietto: platea 26 euro, gradinata 16 euro e gradinata ridotta 13 euro. 
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